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Acqua,rifiutiederivati
Ilpressingdeigrillini
percambiarelapolitica

La vigilanza dei non eletti

VILLAFRANCA
DOMANI GASTRONOMIA
E MUSICA DAL VIVO
AL CAFFÈ FANTONI
Domani seratagastronomi-
camusicale al Fantoni. Alle
19,30buffetdisaporiautun-
nali, alle 20,30 risotto e alle
21,30 musica con Tiziano
Zattera (piano) e Fabrizio
Gaudino (tromba flicorno).

MOZZECANE
IN SCENA IL DIALETTO
CON LA COMPAGNIA
LA PEARÀ
Domani alle 20,30, secondo
incontro sul dialetto orga-
nizzatodallaCompagniaLa
Pearà. L’appuntamentoè in
villa Ciresola con la serata
“Il covodei poeti rurali”. In-
gresso libero.

BUTTAPIETRA
DOMANI SI RIUNISCE
IL CONSIGLIO
COMUNALE
Domanialle20,30, insalaci-
vica, è convocato il consi-
glio comunale. Si discuterà
di assestamento del bilan-
ciodi previsione2008e ver-
rannoapprovateduevarian-
ti al pianoregolatore.

VILLAFRANCA
BEAUJOLAIS NOUVEAU
CON L’ONAV
AL CASTELLO
Domanialle20nellasalade-
gustazione Onav in castello
festa del Beaujolais Nouve-
auconilproduttoreGianni-
no Loro del Domaine del
Moro. Info: 347.9247403.

Èunachiara
manovraper
nonfaresprimere
icittadini
sullamegaopera
CESARENICOLIS
CAPOGRUPPODIMINORANZA

Derivati, qualità dell’acqua,
rifiuti, autodromo. E
trasparenza negli atti
amministrativi. Il gruppo
Grillo di Villafranca sta
facendo un pressing a tutto
campo sui Comuni, perché
Carlo Reggiani, candidato
sindaco alle scorse elezioni,
lo aveva promesso ai 630
cittadini che lo avevano
votato, nonostante non sia
riuscito ad entrare in
Consiglio comunale. «Non ho
alcuna carica nel gruppo»,
dice, «non presidente o
segretario, non ho mai fatto
politica prima d’ora. Non
siamo neanche riuniti in
associazione». Ma questa
formazione, che sta facendo
un’opposizione fuori dal
palazzo senza concedere
sconti a nessuno, sta
stimolando la politica con
raffiche di interrogazioni,
soprattutto a Villafranca. «Lo
prevede lo Statuto del
Comune», spiega Reggiani,
«perché anche il singolo
cittadino ha diritto a ricevere
risposte. E noi stiamo usando
gli strumenti che la

democrazia ci mette a
disposizione». Le loro
telecamere sono state messe
alla porta a Vigasio, ma, a
Villafranca, sindaco e consiglieri
non hanno mai avuto nulla da
ridire sulle riprese in aula.
«Anzi», aggiunge Reggiani, «ci
hanno anche aiutato».

Finora è stata data delega
eccessiva ai politici, dicono gli
amici del comico genovese. «È
ora di controllare ciò che
fanno», sostiene Reggiani. Lui e
il suo gruppo, una trentina di
persone, si riuniscono nei bar e
poi partono all’attaco sul sito
pervillafranca.wordpress.com,
la loro sede virtuale. Mai un
insulto alle persone, solo
critiche ai contenuti con 26mila
contatti dal 3 marzo scorso e
112 iscritti. Non sanno dove li
porterà questa avventura, ma
l’anno prossimo si voterà a
Sommacampagna, Mozzecane,
Erbè, Nogarole Rocca e
Valeggio. «Se da quei Comuni
arriveranno nuovi amici», spiega
Reggiani, «si muoveranno in
autonomia. Noi non siamo un
partito. Siamo solo
cittadini». L.G.

I carabinieri hanno fatto irru-
zione all’alba dell’altro ieri in
tre laboratori tessili diMozze-
cane. Hanno arrestato cinque
clandestini cinesi e denuncia-
toaltrequattropersone.Tredi
loro sono titolari di laboratori
tessili.Sonouncineseedueita-
liani, sospettatidiaversfrutta-
tomanodopera illegale e favo-
rito l’immigrazione clandesti-
na. Inoltre, un altro cittadino
cinese è stato accusato di aver
fornito false generalità. È
emerso così uno spaccato del
lavoro clandestino e dello
sfruttamento di operai, alcuni
dei quali erano stati già rag-
giunti dai provvedimenti di
espulsionedal territorio italia-
no. In questi casi, la legge pre-
vedechevenganoarrestatiper
non aver lasciato il Paese en-
tro i terministabilitidallaque-
stura.
Assiemeaimilitaridellacom-

pagnia di Villafranca, hanno
preso parte all’operazione an-
che gli addetti del nucleo del-
l’IspettoratodellavorodiVero-
nae i vigili urbani delComune
di Mozzecane. In tutto sono
state controllate 29 persone,

quasi tutte cinesi. Il primo ca-
pannone visitato dalle forze
dell’ordineè statoquello invia
PrimoMaggio,dove c’è il labo-
ratorio per il confezionamen-
to di vestiti “Hu Zhichuan”.
Quando i militari hanno fatto
irruzione, hanno trovato 15
operai al lavoro. Cinque di lo-
ro,cinesi,eranoirregolariepri-
vidi documenti d’identità.
Dai controlli è poi emerso

che i tre erano stati già colpiti
in passato da provvedimenti
di espulsione, per cui sonosta-
ti arrestati. Y.D., di 38 anni, è
stato invece denunciato per
aver fornito ai carabinieri fal-
se generalità, mentre il datore
di lavoro,H.Z.,di44anni,èsta-
todenunciatoper sfruttamen-
to di manodopera clandesti-
na. L’attività del laboratorio è
statasospesaper legraviviola-
zionidellenormesul lavorori-
scontrate dai carabinieri e da-
gli ispettori.
Poi i controlli sono stati este-

siadaltriduecapannonivicini
tra loro, in località Fogato, che
ospitano le due ditte di confe-
zionamento e stireria “Cinzia”
e “Wang Gaoming”. Quando

sonoentratineidue laboratori
imilitarinonhannotrovatoat-
tività in corso. Hanno quindi
decisodi di controllare unedi-
ficioadiacenteaiduecapanno-
ni. E, una volta entrati lì den-
tro, hanno scoperto che era
suddiviso in più vani in cui, in
condizioni igieniche precarie,
vivevano una decina di cinesi.
Duediquesti,giàcolpiti inpas-
sato da provvedimenti di
espulsione delle questure di
Bergamo e Teramo, sono stati
arrestati per non aver lasciato

il territorio italiano.
L’operazione dei carabinieri

si è conclusa con l’identifica-
zione dei proprietari italiani
degli edifici. Sono T.A., 45 an-
ni, e B.A., 75 anni, entrambi di
Mozzecane. Sono stati denun-
ciati a piede libero per aver fa-
vorito l’immigrazione clande-
stina.Laleggesull’immigrazio-
ne, infatti, punisce anche chi
favoriscelapermanenzainIta-
liadi stranieri senzapermesso
di soggiorno. Ieri mattina so-
nostati celebratiperdirettissi-

ma i processi a carico dei cin-
quecittadinicinesi trovatisen-
za permessi di soggiorno. Tut-
ti gli arresti sono stati convali-
datidal giudice.Perdue impu-
tati, il processo si è concluso
con una condanna a cinque
mesi di reclusione e la pena è
stata sospesa. Per gli altri tre,
gli avvocati hanno chiesto più
giorni per esaminare la docu-
mentazione prodotta al magi-
strato dai carabinieri, per cui
gli operai verranno giudicati
nei prossimigiorni.fF.T.
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MOZZECANE.Controlli inviaPrimoMaggioeinlocalitàFogato. Incarcereidipendentisenzapermessodisoggiorno

Blitztraglisfruttatidellavoro
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Fabio Tomelleri

Il sindaco vieta le riprese del
consiglio comunale, boccia il
referendum sull’autodromo e
scopre di avere un consigliere
che non vota in linea nelle file
della suamaggioranza. La riu-
nione di martedì sera in sala
consiliare è stata infiammata
dalle discussioni ancor prima
di iniziare. Il sindaco Daniela
Contri,nellevestianchedipre-
sidente del Consiglio, ha inti-
mato ai membri del gruppo
Amici di Beppe Grillo di Villa-
franca, seduti in platea, di ri-
muovere la videocamera con
cui intendevano riprendere la
sedutaperpoi trasmetterlasul
loro sito internet. Ha chiama-
tounvigileeconsegnatoaCar-
loReggiani,esponentedeigril-
lini, una copia del regolamen-
to comunale in cui era sottoli-
neato l’articolo 32, quello che
permette al presidentedell’as-
sembleadiautorizzareomeno
le ripresedel dibattito.
«Le regole ci sono e vanno ri-

spettate»,hadettoilprimocit-
tadino, «quindi non autorizzo
le riprese». Reggiani ha ricor-
dato che lo strumento elettro-
nico non poteva essere seque-
strato «in quanto è proprietà
privata».Poihachiestoseilve-

toalleripreseerabasatosulso-
lo regolamento comunale. Gli
ha risposto il segretario Anto-
nio Tambascia: «La norma
non può essere impugnabile:
esistedamoltianni».Poihaag-
giunto: «È il sindaco che diri-
ge il comportamento del pub-
blico edhapoteri di polizia. In
questo caso la telecamera re-
sta fuori».
Igrillinihannoobbeditocon-

segnando la videocamera al-
l’agente che l’ha messa sotto
chiavenell’ufficio della polizia
urbanafinoalterminedellase-
duta.Reggianieisuoiamiciso-
notornatiasedersi inaula,per
seguire l’assembleaedescrive-
re in tempo reale, tramite un
computer portatile collegato a
internet, quello che si discute-
va in sala. Ma l’allontanamen-
to della telecamera di Beppe
Grillononèstatol’unicoepiso-
dio che ha animato la serata.
Ladiscussione si è fatta roven-
te al terz’ultimo punto, quan-
do è stata discussa la proposta
della lista diminoranzaCivica
perVigasiodiapprovareunre-
golamento sui referendum
consultivi. Il sindaco Contri,
primadiporreaivoti ladelibe-
ra ha chiesto:«Se la minoran-
za è disposta a ritirare la pro-
pria proposta siamodisposti a
istituire una commissione per

stendere assieme un regola-
mento condiviso. Non si può
adesempiochiedereallapopo-
lazionedi esprimersi sullapia-
nificazionedel territorio, cheè
una prerogativa dell’ammini-
strazione».«Lapianificazione
del territorio»,ha spiegatoCe-
sareNicolis,«èl’unicamateria
sucuiunComunehapoteride-
cisionali, toglierla dalle mate-
rie di un eventuale referen-
dumsignifica impedire la par-
tecipazioneattivaedemocrati-
cadei cittadini.Riteniamoche
vada proposto un referendum
suMotorcity. Lamaggioranza
ci indichi tempi certi per costi-
tuire la commissione per arri-
vare la referendum in tempi
brevi». «Se si vuole stendere
un regolamento standard per
casi che si possono effettuare
in futuro»,hachiarito ilprimo
cittadino, «ma nonmene può
fregare dimeno di un referen-
dumsull’autodromo: non può
essere fatta una consultazione
adhoc».
Solo i quattro consiglieri del-

la minoranza hanno votato a
favoredell’adozionedelregola-
mento.Lamaggioranzahavo-
tato contro, anche se prima
dell’alzata di mani il sindaco
hachiestoalsegretariodi inse-
rire in delibera la proposta di
istituire la commissione. Tra i

consiglieri di maggioranza,
l’ex assessore FaustinoMiran-
dola si è però astenuto. È stato
proprio il suo comportamento
l’altra sorpresa della serata. A
differenza degli ultimi consi-
gli, nei quali era assente o pre-
senziava solo per pochi minu-
ti,Mirandola è rimasto in con-
siglio finoafineseduta.Poisiè
astenutodal votare altre quat-

tro delibere approvate dalla
maggioranza, compresa quel-
la per l’affidamento all’Ecocisi
delserviziodiraccoltadeirifiu-
tiportaaporta.Einunoscruti-
nio segretopereleggere il revi-
sore dei conti, è comparsa una
scheda bianca. A conti fatti è
arrivata dalla maggioranza,
manonècertochesiastatoan-
coraMirandola.f

VIGASIO. InConsigliocomunalenonpassalapropostadellalistaCivicaperVigasio.Agliamicidelcomicooppostoilregolamentoperimpediredi filmareildibattito

Bocciatiilreferendum
eletelecamerediGrillo
Respintalaconsultazionesull’autodromo
presentatadaiconsiglieridiminoranza
Ilsindacoconilvigileaccantovietaleriprese

Gli amici di Grillo smontano la telecamera davanti al vigile

Icarabinieridenunciano
tretitolaridi impresetessili

È stata installata la prima di
due centraline per il controllo
delle onde elettromagnetiche
emessedairipetitoridellecom-
pagnie telefoniche. Per due
mesi resterà a Dossobuono in
una casa di via Don Giovanni
Bosco. Il Comune ha risposto
cosìalleprotestedeidossobuo-
nesi per l’installazione fatta
l’estate scorsa di un ripetitore
della Telecom nell’area del ci-
mitero.Gliabitantineiquartie-
ri limitrofi avevano mostrato
la loro contrarietà all’antenna
anche con una raccolta di fir-
me. Alessio Adami, assessore
all’ecologia, ha spiegato: «Il
monitoraggio inizia daDosso-
buono,ma lecentraline saran-
noutilizzatearotazione in tut-
to il territorio. Nel 2009 il co-
sto delle apparecchiature, di
800euro almese, sarà coperto
dalbilancio comunale».
Per duemesi e centraline so-

no in dotazione gratuita. La
Giuntasieraaccortache ilvec-
chio piano di regolamentazio-
ne per l’installazione delle an-
tennenon era più valido. Così,
sierarivoltaalladitaPolab, re-
vocando l’incarico affidato nel
2006 alla società Anci Sa. Agli
espertièstatapoirichiestadal-
l’amministrazione l’analisi del
territorio e la sua mappatura
dei ripetitori. Pur non poten-
do opporsi all’installazione di
nuove antenne, il Comune po-
trà indicare alle ditte i luoghi
migliori dove collocarle.fF.B.

DOSSOBUONO
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